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Cultura 
NELLA BIBLIOTECA REALE 

L'autoritratto 
· di Leonardo

esposto a Torino

l'autoritratto di Leonardo da Vinci da ieri è 
espo to (fino al1'8marzo 2020) negli spazi 
della Biblioteca Reale, pezzo forte deUa 
mostra u[I tempo di Leonardo.1452-1519",
organizzata dai Musei Reali. O ritratto è 
rimasco per me i al buio perché il supporto
cartaceo è e tremamente delicato.

Fax: 06 4 720344 
e-mail: cultura@ilmessaggero.it
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J Il novembre 1533, Marsiglia 

In festa accoglie papa Cle­
mente vn e sua nipote Cate­
rina de' Medici, promessa al 

Delfino di Francia. La c-hiameran­
no "Regina Madre'' per·aver gene­
rat0 ben tre sovrani, e per il ruolo 
cruciale che avrà nella vita. del re­
gno; ma nessuno, vedendola arri­
vare quel giorno, l'avrebbe detto. 
Caterina è piccola, brunetta, non 
certo tma dea; i fr�ncesi restano 
delusi: sti:anie.ra, per giunta brutti­
na. Cosl la pensa anche li principe 
Enrico, che del resto ha occhi solo 
per la bella, intrigante Diana di

Poitiers: vent'an.Qi più anziana òl 
lui, la favorita lo terrà a lungo in
suo dominio, dettando legge a cor­
te� nel regno. 

Esolò l'inizio dell'appassionan­
te biografia scritta da Alessandra 
Necci (Caterina de' Medici. Un'ita­
liana alla conquista. della Francia, 
Marsilio, 18 eurn ), che lascia.sullo 

· sfondo i grandi eventi politici per

indagare soprattuttb i lati umani
di una figura luminosa intorno al­
la quale si è sviluppata µna fosca
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!MACRO

Intrighi e ascesa di Caterina -de' Medici 
l'italiana the diventò regina di Francia 
"leggenda nera". Ignorata dai cor­
tigiani che si affollano osannanti 
intorno alla sua rivale, Caterina si 
ritrova sola in quell'ambiente 
estraneo, ostile. Andrà di male in 
peggio quando sarà chiaro che 
Clemente VII non pagherà la dote 
_promessa per lei, e che là futura re­
gina non darà figli alla Francia. 

Si parla di ripudio: il Delfino ha 
bisogno di almeno un erede. Si pen­
sa di rimandarla in Italia, dove non 
ha un patrimonio e neanche più lo 
zio papa, che intanto è morto. Isola­
ta, umiliata, disprezzata, Caterina 
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Caterina de' 
Medici. Un'italiana 
alla conquista 
della Francia 
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non soccombe: ha sviluppato 
un'eccezionale robustezza psicolo­
gica durante la sua lnfanzi.a segna­
ta dalle stismate della sofferenza. 
Orfana prestissimo di entrambi i 
genitori, è passata da un parente 
. àJ,l'altro, poi in diversi monasteri, 
come una prigioniera o una merce 
scomoda da custodire. 

NUDA 
Data in ostaggio, durante l'assedio 
di Firenze ha rischiato d'essere 
esposta.nuda sugli spalti delle mu­
raperèhé fosse uccisa dai proiettili: 
aveva solo otto anni. Sopravvissuta 
a queste e altre awersità, s9ppolta 
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il gelo di tomba che la corte france-
1 

se ha fatto scendere intorno a lei. 
Raddrizza la schiena, non si arren­
de. Sceglie bene i propri alleati: il 
suocero Francesco I, 'i.nìlanzitutto, 
innamorato dell'Italia, al quale fa 
rurriv1ne ln dòno oggetti preziosi di 
squisita fatrura del Rinascimento 

Caterina de' Medici 
in un dipinto di 
Corneille de Lyon 
(1536): uno dei ritratti 
ritenuti più "veri" 

italiano; e poi anche Diana di 
Poitiers, la sua rivale, che da ne­
mica diventa un'ancora di sal­
vezza. 

L'ALLEATA 
L'onnipotente favorita infatti ha 
simpatia per quella ragazza che 
non può darle ombra: meglio lei, 
intelligenté e docile, che un'al­
tra, magarl più bella e aggressi­
va. Cosl Diana riduce al silenzio i 
ministri, e scaccia dal suo letto 
Enrico perché compia i doveri 
coniugaJi. Dopo dieci anni di sof­
ferte matrimonio, Caterina final­
mente resta inGinta. È.salva, p_er 
il momento; ma il destino ba in 
serbo molte amarezze, per lei. 
Scelte diffleili, velepi e pugpa)i 
da schivare. Anche errori ferali, 
purtroppo: sp:ecle Il massacro 
degli ugonotti nella notte di san

Bartolomeo del 1562, che getta 
un'ombra tetra sulla memoria 

Mercoledì 11 Dicembre io19 

www.ilmessaggero.it 

di questa sovrana. L'autrice asse" 
conda il gusto del pubblico ohe og­

•gi risaopre il Rinascimento Italiano 
attraverso libri ma anche la fiction 
di qualità: come i.Medici - !n nome
della famiglia, in onda con succes­
so SttRaU. Anche il saggio di Ales, 
sandra Necci 1o è. Un bel regalo·di 
Natale per gli amanti della storia 
ma non solo, documentato eppure 
scritto con quel sapido gusto del 
gossip innato negli uomini del tem­
po: appostati dietro I tendaggi, a 
scrutare i segre� di le� de� potenti 
·sfruttando ogru pertug10 o tessora,
compiendo continue violazioni delc
la privacy che a noi oggi paiono rac­
capriccianti. Ma loro, del resto,
non avevano isocial.

BarbaraFrale 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

ARRIVÒ AD ALLEARSI CON 
LA BELLA RIVALE DIANA 
DI POTIERS. IL MASSACRO 
DEGU UGONOTTI 
GITTO UN
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0MBRA TETRA 
SULLA SUA MEMORIA 
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